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Pastorale giovanile
insieme con i giovani cristiani

Eggenburg 1991
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Queste parole sulla tenda del giardino del Convento,
oasi della pace, descrivono l'obiettivo di 'Eggenbu rg
1991': m editare il Vangelo, essere in camm ino come i
discepoli di Emmous, predicare il Vangelo ad lilla

nuova Europa.

Il Capitolo Gene rale del 1985 ci ha racco ­
mandat o d i dare spec ia le enfasi alla pastorale
giovanile ed alla pastor ale delle vocazioni. Se­
co ndo qu esta racco mandazione , si è realizzato
a Pagani nel 1987 il primo incontro europeo dei
giovani, e dopo di esso l'in contro di E l Espino,
Spag na nel 1 9 ~R e ora qu ello del 1991 ad Eg­
genburg , A ust ria. Q ues ti incontri di noi Red en ­
torisri co n i giova ni cristiani, si fanno pure in
A merica Lat ina, Africa del Sud, Filippine e
quest 'a nno anche in A mer ica de l Nord . D i­
mostrano uno sviluppo nella nostra pa storal e
giovan ile in tutta la Congre gaz ione, e qu esto
fatto merita la rifless ione di tutt i noi . In un
tempo in cu i in molti pa esi tanto si lam enta il
disinteresse de i giovani per la vita di fed e, è
consolante costa tare che ci so no numeros i cr i­
st ianigiovani che cerca no co ntatto con le Co n­
gregazi6ni religiose e vogliono lavor ar e con es­
se . Ci sono giova ni che, r ico noscendo la loro si­
tuazion e di abban dono e di ma ncanza di obiet ­
tivi, cercano person e che li a iutino e insiem e
co n essi si impegnino in vista di un nobile idea­
le. Q uesta è un a nuova tendenza fra i giova ni,
che va riconosciuta dalla pa stor ale giovanile co­
me alta me nte positiv a. Si tr atta di dare ai gio­
vani cr istiani la possib ilità di lavor ar e co n noi e
di renderli capac i di diven tare loro stess i an ­
nun ciat ori della Buona Nov ella ai lor o coetanei
e di rendere riconoscibile e comprensi­
bile il valore del Vangelo co n la testi ­
monianza della lo ro vita. I giova ni cri ­
stiani devon o essere essi stess i i primi
pr edicat ori del Vangelo ai giova ni, poi ­
chè parlano la stes sa lingu a e conos­
co no i loro desideri e le loro diffi colt à.

I tempi d'oggi richi ed ono la colla ­
borazione a livello int ernazionale. In
E uropa sono caduti i muri che separa­
vano Est ed Ovest; si va in cerca di una
nuova Europa e ci vuole l'impegno
delia giove ntù, poi ch è essa può riuscire
a costruire rapidamente - lo dimostra
l'esp erienza - dei ponti fr a le diver se
nazioni, anche tra qu elle un tempo ne­
miche. I nostri co ngressi giovanili eur o­
pei vogl iono se rvire qu esta causa .

La preghiera del mattino. Predicare di IIUOVO

il Vangelo (neu verkiinden], come ha fatto S.
Clemente.
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Eggenburg 1991 ha dimostrato che la via
intrapresa con l'incontro di Pagani nel 1987 era
la via giusta . Giovani di lingue diverse si sono
incontrati come cristiani, hanno preparato in­
sieme qu esto te rzo congresso e hanno avuto la
gio ia dell 'incontro o del reincontro con a ltr i
giovani cristiani.

Il P . G enerale così si è rivolto a i parteci­
panti : Abbia mo percorso insieme una parte del
cam m ino; ora si tratta di progredire insieme. E
ha pres entato due obiettivi ass ai concreti. Par­
lando a i giovani, li ha eso rta ti a consacra re un
anno della loro vita alla predicazione insi eme a
noi del Vangelo agli a bbando na ti, ai quali ap­
parten gono an ch e i giovani. A i Red entoristi ha
lan ciat o un appello, perch é in ogni Provincia
almeno una comu nità sia ap erta ai giovani che
vogliono vivere e lavora re co n noi.

'Eggen burg 199 1'
Q ue sto incon tr o e uropeo realizzato d al 4 al

9 agosto era sta to intensamente pr eparato ne i
diversi paesi. La preparazione immed ia ta ha
avuto luogo nel "C on vento d 'estat e"; ad essa
hanno pa rt ecipato circa 100 giova ni cris tiani di
var ie nazionalità .

Nella domenica 4 agos to sono arrivat i i
1.700 partecipa nt i, ven ut i da tut ti i paesi e ur o­
pei nei quali lavoran o i RedeI~ to r is t i, ~ onché

dall 'U craina , alc uni dall' America, Africa de l
Sud ed As ia.

L' inco ntro ha av uto come tema ce n tra le :
"Annunciare di nuovo il Vangelo in un modo
nuovo", una espressione ch e risale a S. C le­
mente Hofbauer.

O gni giorno era pres entato un tema parti­
colare: Scoprire di nuovo il vangelo. Far diven-
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tare "Vita" il Vangelo dent ro di noi . Fa r dive n­
ta re "Vi ta" il Va nge lo nel mond o . n m io im ­
pegno personale e la nost ra missione co m un e
nel mondo d i oggi.

Durante la preghi era del mattin o , p repa­
rata dai gruppi dei diversi pa esi, era introd ot to
il tema del giorn o m ediante un mimo. O gn i
volt a qu esti mim i hanno dim ostr at o ch iara­
mente e drasti camente qu anto i giovan i co no s­
cono ben e la situaz ione in cu i vivo no .

Poi i g iova n i si divid evan o in
numerosi grup p i. Molti prendevan o
parte all a meditazion e o si ra c­
coglieva no nell 'oasi della pa ce del
giardino d el co nvent o.

C iò che i partecipanti han no
esperimenta to nei dial oghi o nell a
rifl ession e personale s i pu ò solo in­
tuire in parte dalle lo ro testimoni ­
anze. C osì sc rive un a giova ne : l
giorni ad Eggenburg so no sta ti per
me sem plice mente meravigliosi,
una cos a uni ca al mondo. Regn ava
una a tmos fera ch e io mai aveva
se ntito ... Ad Eggenb urg ho impa­
rato a vedere col cuore. Vo glio fa re
di tutto per proclamare di nuovo il
Vange lo attraverso la mia vita, il
IflLO cuore ...

Un giovan e cristiano dal Brasile si rivolge
ad Wl gmppo



Il grande e tranquillo giardino del convento, 'chiam ato
giardino di Emm aus, era l'oasi della pace, della m edi­
tazione.

Per spiegare l'obi ettivo di qu esto incontro
che ha riunito alcuni Red entoristi , comunità di
Suore legate a noi e giovani cristiani, pr esen ­
tiamo alcuni pensieri del P. Genera le e di altri
partecipa nti.

Il P. Genera le ha detto nel suo discor so di
chiusura : Dobbiamo imp egnar ci a fondo per la
nostra società . Nel tempo pr esente non c'è più
posto per un imp egno a met à. Oggi si richie­
don o gest i concreti e un imp egno totale.

Nessuno può cambiare il mondo da solo.
La Congregaz ione dei Redentori sti e voi giova­
ni crist iani, come membri di una famiglia mis­
sionaria, devono essere più uniti gli uni agli al­
tri , vive re più insiem e, per costruire insiem e
una nuo va civiltà nell'amore. Qu esto appar ­
tien e alla vision e di S. Clemente : persistenza ,
una fede op er ante e uno speciale amore verso i
poveri.

Le consegne trasmesse ai part ecipanti all'i­
nizio di ogni giorno com e orientamento, erano
stat e elaborate dai giovani insiem e ai nostri
Padri.

Così ha parlato il vescovo Mons. Kevin
Dowling, che fino alla sua nomina a vescovo di
Rustenburg era responsabile della pa storale
giovanile, ha partecipato alla pr eparazion e di
qu esto incontro ed era pr esente per due giorni:
Eggenburg è per me, un momento di celeb ra-

zione del viaggio che noi giovani stiamo fa­
cendo insiem e. Come i discepoli di Emmaus, ci
incontriamo, in un particolare momento della
nostra vita , così come siamo.

Q ui ad Eggenburg stiamo per incominciare
insiem e un piccolo viaggio che durerà qu attro
giorn i, e che spero sarà una ce lebrazione della
vita, della sper anza, del sogno, della solidar ietà
con gli altri, con la ge nte di tutto il mondo, spe ­
cialmente quella più povera e oppressa. Con fe­
de, cammine re mo insiem e dura nt e quest i qu at­
tro giorn i, come qu ei discep oli sulla via di E m­
maus, crede ndo che Gesù, il Signore, ci ve rrà
incontro nel camm ino.

lo sono venuto a sta re con voi co n un
sogno e una speranza nel cuore, e for se tut to
ciò che pot rò fare è condividerli con vo i:
Pot remmo sfida rc i recip rocam ente a gua rda re
avanti e aprire le porte a differ enti forme di
comunità in cui giovani possano vivere insiem e,
come testim on i della loro fede e ministri verso
altri giovani.

Pot remmo sognare e invitar e nuovi mod i d i
rispo ndere alla chiama ta e di annunciare la
Buona Novella e di essere missionar i co n e al
se rvizio di altri giovani , e ragg iunge re sopra­
tutto qu elli più ema rgina ti e se nza spe ra nza .

Potremmo ancora scoprire in noi nuove vie
e nuove espres sioni di so lida rietà e condivide re
un per iodo della nostra vita con i poveri e gli
oppress i, come part e del nostro itiner ario d i
fede, sia qui in E uropa che oltre oceano, in
ter re più lont an e.
Sotto: Un gntppO sta preparando la preghiera del m ai­
l ill a.
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li P. Kraxner, Provinciale della Provincia di
Vienna, così si è espresso sul tema di uno dei
giorni : Scoprire di nuovo il Vangelo. "Perché
dobbiamo scoprire "di nuovo" il Vangelo? Ci
sono tanti giovani in Europa, che non hanno
mai se ntito niente del Vangelo. Ci sono pure
tanti, che conoscono la cristianità, per i quali
però la fede è un peso, una limitazione. Non
hanno provato la fede cristiana come Vangelo,
come una buona notizia che libera. Special­
mente in Europa ci sono pure tanti cristiani
delu si dal Vangelo, simili ai pellegrini di Em­
mau s dopo Venerdì santo. Il Vangelo non ha
dato loro ciò che avevano sperato. Queste es ­
perienze non riguardano solo gli altri, ma an ­
ch e noi stessi. Alcuni di noi devono scoprire il
Vangelo per la prima volta, altri devono risco ­
prirlo .

Riscoprire il Vangelo vuol dire scoprire,
co me Gesù op era tramite lo Santo Spirito an ­
che oggi nel mondo, nella chiesa e pure nella
vita di og nuno. Dobbiamo scopr ire oggi le
"tracce del regno di Di o".

"Far diventare "Vit a" il Vangelo nel
mondo". Il P. John Br ooks ed i giovani inglesi
fanno qu est o commento : Portare un Vangelo
vivo al mondo d'oggi significa esse re testimoni
dei valori del Vangelo . Per piccola che sia la
nostra .testimon ia nza , produrrà sempre un
cambio, un cambio ch e comincia in noi stessi e
a sua volta si rip ercuote sugli altri.

Alle volt e ci troviamo dinanzi a tanti pro­
blemi, in un mondo che diventa gradatamente
senza amore, ambizioso e distruttivo. La di -

struzione dell'ambiente finirà per costituire una
minaccia di morte per l'umanità stessa. Dob­
biamo preservare la sacralità della vita in tutte
le sue forme. Possiamo combattere l'ingiustizia
soltanto con la giustizia.

Solo se avremo preso coscienza dei nostri
valori cristiani, potremo irradiarli agli altri;
solo se accetteremo di essere formati alla
scuola di questi valori e di restarne sempre fe ­
deli, riusciremo a raggiungere gli altri; solo
quando saremo disponibili e risoluti a debellare
l'ignoranza riguardo al Vangelo, avremo co­
minciato a portare un Vangelo vivo al mondo
d'oggi.

P. José Miguel de Raro ed i giovani
spagnoli hanno detto riguardo al tema «La mia
vocazione e la nostra missione»: Coloro ch e
camminano sanno che, in diversi luoghi della
terra , un gruppo di giovani sta sentendo una
chiamata alla fraternità. Una generazione
se nza nemici chiede di demolire i muri che
ema rginano i poveri, i singoli, i ro vinati, gli in ­
fermi, in spazi sempre più ridotti.

Annunciare il Vangelo di nuovo in un
modo nuovo suppone far sbocc iare un ordine
nu ovo, una struttura liberatrice del male e ge­
ner atrice di fraterni tà e solidarietà . Annunciare
il Vangelo di nuovo richied e la cr eatività di vi­
vere in un modo nu ovo . Il Nuov o Testam ento
afferma : "Il vecchio è pa ssato!" Noi ci doman­
diam o: dove sono qu esti uomini nuovi? Però
Gesù, inviandoci, ci dice: fateli apparire voi! Tu
stesso sei chiamato ad essere una persona nu o­
va .

Liturgia di chiusura nella piazza della città di Eggenburg insieme alla comunità parrocchiale. Alla sinistra del P.
Generale, il P. Kraxner, Provinciale della Provincia di Vìenna.
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